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Conlasuasecondaraccolta,"Calendule", lapoetessatrevigianaMo-
renaFurlanpartecipaallosmarrimentodelmondocontemporaneo.Ri-
spetto alla precedente, "Momenti", il panorama diviene più riflessivo,
lo scenario esterno più rarefatto, il paesaggio naturale è vissuto in fun-
zione della parola espressa. Tristezza, desiderio, rassegnazione, giovi-
nezza, indifferenza, l’apparire, ildisincanto, lamorteeilcuorechecon-
tiene tutto ciò e anche molto altro, sono temi cari a Furlan. Una poesia
privadi frivolezze, incui isensisonoall’ertaperpercepire,udire,senti-

re e poi raccontare in versi. Piccoli quadri, ri-
trattidipersone,pensieririvoltiauntuspesso
soloaccennato:unsusseguirsiquotidianoche
aiuta a non accorgersi del nulla che attornia:
«Quasi non si soffre / confortati da cose sem-
plici/ comeipassi/e lesperanze».

An.T.

LaguidaNordest dabere, curata daigiornalisti FrancescoAntonini
e Marco Bevilacqua, nasce dal desiderio di scoprire il territorio del
Triveneto, ad alta vocazione vinicola, andando a "incontrare" (come
specificatoanchenelsottotitolo),direttamenteincantina, iprotagoni-
sti del vino. Sono 120 le cantine recensite in Trentino-Alto Adige, Ve-
neto e Friuli-Venezia Giulia, ordinate per regione e per provincia: a
ciascuna è dedicata una pagina personalizzata contenente tutte le in-
formazioniutili: indirizzieorari,masoprattuttoivinipiùrappresenta-

tivi e, novità assoluta per una guida, i prezzi.
Nonsolodati tecnici tuttavia,perchélaguida
èancheuna"raccolta"di storie,avoltediver-
tentialtre commoventi, legatea coloro che al
mondodel vino hannodedicato la loro vita.

Furio Bressanutti, autore di romanzi e attivista nel campo delle arti e
dellafilosofiaaTrieste,siavvaledisegniesimbolipercostruireunthriller
eccentrico e appassionante. Firenze, 1967: tre omicidi nel campo dell’arte
vengonoscopertiericollegatiunoall’altrodaunmisteriosomarchiotrian-
golarechenesegnaicadaveri.EnigmidiDanteAlighieri,vincolitraordini
ecclesiastici, sette segrete ispirate ai templari, lo stato, avventurieri e un
ambizioso commissario di polizia sono gli ingredienti di una storia che
amalgamamisteridalmedioevofinoainostrigiorni. Il tuttosulle traccedi

uno deisimboli più importanti del mondo occi-
dentale, il triangolo stellato, in un continuo rin-
corrersidicrimineeossessionechevannoates-
serestoriesolo in apparenza lontane.

An.T.

NicolettaBidoiaconquestaterzaraccoltadiversidàunagrandeprova
di obbedienzaalla poesia: la mitezza di toni, con una liricità spesso alta, e
illessicoquotidianoquasisommesso,creanounamappaattesaeimprevi-
sta nella geografia della sua scrittura. Un’obbiedienza poetica e umana. I
subbugli dell’anima e le vicende della giornata lasciano tracce a chi ha
l’udito per percepirle, a volte anche la pelle ne conserva i segni, «la scre-
polatura della mano era una mappa, / l’unico discorso giusto (quello che
capivamo)».Lamappadiquestapoesiaponel’accentosuglielementina-

turali, la terraacuiparlareel’ariache«puòfare
solo bene». Ma il poeta sa che le amnesie sono
indispensabili per allungare la vita altrove, do-
vesolo leparolepossonoarrivare.

An.T.
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Sirafforzal’impegnoregiona-
le nei confronti del Craf, il
Centrodiricercaearchivia-

zionefotograficadelFriuli-Vene-
zia Giulia, mentre è in corso fino
asettembreSpilimbergofotogra-
fia, una tra le maggiori kermesse
italiane: la manifestazione è an-
cheilmomentodimaggiorevisi-
bilitàdellavorocheinmodocon-
tinuativoilCentrodiricercaear-
chiviazionevasviluppandodaol-
tre vent’anni e che comprende,
nella complessiva valorizzazio-
ne del settore condotta attraver-
so mostre, editoria e attività di
formazione, anche attività di in-
dividuazione,catalogazioneear-
chiviazione di immagini che nel
tempohanno formato unasezio-
nearchivisticapermanentecolle-
gata al Centro di catalogazione
regionale.

Riconosciuto quale "Organi-
smo culturale d’interesse regio-
nale", ai sensi della Lr 4 del 1999,
il Craf può beneficiare a suppor-
to della propria attività istituzio-
nale, di contributi quantificati
per il 2007 in 130mila euro. A so-
stenere il Centro sono anche le
quotesocialipercirca42milaeu-
ro, i proventi da eventi ed edito-
ria ed erogazioni a progetto di
soggetti sia pubblici che privati,
perunammontarecheinpreven-
tivo,peril2008,siattestaintorno
ai300mila euro.

Una cifra destinata ad aumen-

tare,nell’impegnodichiaratodal-
lanuovaAmministrazioneregio-
nale che, come ha annunciato
l’assessore regionale alla Cultu-
ra, Roberto Molinaro, guarda al
Craf e a Spilimbergo fotografia
come a un progetto da sostenere
e inquadrare attraverso un nuo-
vo impegno, anche normativo,
volto a garantire proventi non
più annuali e "a tabella", ma più
sistematicie legati allaprogram-

mazione triennale della Regione
per la cultura: è in vista, dunque,
unprovvedimento adhoc,riferi-
to direttamente al Centro di ri-
cerca e archiviazione fotografi-
codelFriuli-Venezia Giulia.

IlCraf,sottolineailpresidente
Renzo Francesconi, conferma
dunque il taglio già «molto pub-
blico» che vede in qualità di soci
laProvincia di Pordenone eUdi-
ne, l’Università di Udine, il Con-
sorzio universitario di Pordeno-
ne, i Comuni di Sequals, Spilim-
bergoe San Vito al Tagliamento,

la Comunità montana del Friuli
Occidentale, l’Archivio Fratelli
Alinari. E che vede il settore pri-
vato partecipare attraverso
un’elargizione che costituisce il
5% del budget complessivo del
Centro, anche attraverso una
sponsorizzazione tecnica voltaa
contenereicostidistrutturadel-
le singole iniziative. Articolato
in 12 esposizioni, oltre a
workshop, incontri, premi e
all’ormai storica mostra-merca-
to, ilprogettodiSpilimbergoFoto-
grafia,coordinatodaAntonioGiu-
sa, si protrarrà per l’intera estate,
configurandosi quale risultato di
unaricognizionea360graditrado-
cumentistorici,talentiemergentie
artistiaffermati.

Il principio del decentramen-
to, da Pordenone a Spilimbergo,
da Lestans alla pedemontana si-
noaGorizia,distribuiscel’inizia-
tiva nel territorio regionale, così
daoffrireancheunautenticoper-
corso alla scoperta storico-natu-
ralisticadel territorio.

Quarantagliautoripartecipan-
ti, tracuiiduevincitorideipremi
2008: il fotografo milanese Ma-
rio Dondero (1929) e il francese
BernardPlossu(1945),cuièasse-
gnato rispettivamente il Premio
Friuli-Venezia Giulia istituito
dal Consiglio regionale e l’Inter-
national Awards of Photograph,
istituito dall’Associazione indu-
striali di Pordenone. L’attenzio-

ne nei confronti dello sguardo
più giovane del territorio è indi-
rizzata a 200 giovani fotografi
dell’Istitutod’Arteedell’Accade-
miadiBelleartidiUdine,mentre
esposizioni a carattere interna-
zionale si alterneranno alla mi-
gliore ricerca fotografica regio-
nale,nellacomuneconsiderazio-
ne delle due tematiche legate al-
la contemporaneità eal contesto
incui ilCrafsi inserisce: iconfini
e la memoria. A Lestans si potrà
prender parte al progetto di Ma-
rissa Morelli e Max Rommel in-
centrato sulle "Case di cartone",
in cui alcuni sopravissuti del
Vajont ancor oggi vivono; sem-

prea Lestans ivideo e le fotogra-
fiediFrancoVaccari raccontano
i molteplici aspetti legati al sog-
getto ed alla sua memoria perso-
nale. Alla tragedia di Marcinelle
sonodedicatelamostra"Nell’in-
timità della memoria" di Marina
Cavazza e "Viaggio in Belgio" di
Catia Drigo ospitate a Cavasso
Nuovo presso il Museo provin-
cialededicatoall’emigrazione.

Mario Dondero ci conduce a
"IrifugidiLenin"conilsuouma-
nistico reportage, mentre alle
"Immagini del lavoro nella mon-
tagna friulana" guarda l’esposi-
zionedi Ragogna.

NellaCentrale idroelettricadi

Malnisio ha luogo "Paesaggi in-
terposti", ilrisultatodellacampa-
gnafotograficasulterritoriopor-
denonese, mentre i Civici musei
goriziani ospitano il confronto
traduecittàdivise–Gorizia(Ita-
lia-Yugoslavia) e Gorlitz (Polo-
nia-Germania) - attraverso gli
scatti rispettivamente di Fabri-
zioCicconieKai-UweSculte-Bu-
nert.Autentico legantedell’inte-
raesposizioneèlamostraporde-
nonese "Confini-Frontiere", che
animerà il progetto espositivo
nell’arcodellamanifestazione.

Francesca Agostinelli

 www.craf-fvg.it

Ementre il Craf procede
nell’affermazionepubbli-
ca del suo finanziamen-

to, alcune imprese nel territo-
rio regionale cercano nuove
forme per sostenere il mondo
dellaculturaedell’arte.

L’obiettivo sembra essere
quello di andare al di là delle
semplici erogazioni o spon-
sorizzazioni da parte di
"mecenati" privati nei con-
frontidiunterritorioavverti-
to come "altro-da sé", o in
ogni caso, distante, bensì at-
traverso progetti autonomi
o autentiche partnership, in
cui leparti interessatesi con-
frontino con reciprocità.

Nel panorama locale, dun-
que, si delinenano interventi
che puntano a qualificare il
brandd’impresaeacreareuna
quota di capitale intangibile
che concorra con quello fisico
all’appetibilitàealgradimento
delprodotto.

La gamma delle iniziative si
èampliataespaziadaitradizio-
naliacquistidiopereall’allesti-
mentodiproprispazieproget-
tiespositivi,dall’erogazionedi
grants alle sponsorizzazioni
tecniche, dalla fornitura di
competenze professionali
all’organizzazione di eventi,
premi e collaborazioni di va-
sto respiro. «Siamo presenti
nellesituazioniculturalialivel-
lo internazionale attraverso le
nostre sedute, ma anche attra-
versolafornituradicompeten-
zeprofessionali»,diceAlberto
Gortani,direttoregeneraledel-
la ditta Moroso di Udine.
«Operiamo una sponsorizza-
zione tecnica – aggiunge – mi-
rata al contenimento dei costi
distrutturadimoltissimieven-
ti. Investiamoinquestaopera-
zione annualmente tra l’1 e il
2% del nostro fatturato, che si

aggira oggi intorno ai 35 milio-
ni».«Non parliamo però di un
ritornofinanziariodiretto–tie-
nea precisare – anche sea fine
annoimercaticipremianoper
eventi che innalzano la perce-
zionevalorialedelmarchio».

Ancorpiùarticolatoèl’inve-
stimento della Illy caffè, che
rientra nella complessiva atti-
vità di comunicazione cui la
ditta destina un quota pari al
10-12% del proprio fatturato
(270 milioni nel 2007, +10% ri-
spettoall’annoprecedente).

Lasuaattività,rivoltaalcon-
temporaneo, muove dall’inca-
rico diretto all’artista (per
esempio nella creazione del
marchioaziendaleaffidatoaJa-

mes Rosenquist o nella ormai
storica collezione delle tazzi-
ne);vede l’aperturaa Milano e
New York di appositi spazi
espositivi, la collaborazione
conorganizzazionicomeilPs1
Contemporary art center di
New York, il Central St. Mar-
tin’sCollegediLondra, laFon-
dazione Pistoletto e molte tra
le principali fiere d’arte con-
temporanea internazionali
per la promozione dei giovani
talenti. Ma giunge sino al "Su-
stainability art project", una
fellowshipartistica con i paesi
produttoridelcaffè, legataalla
creazione di un intangibile ca-
pitaled’immagine.

Fr.Ag.

Risorse triennali
al centro regionale
di fotografia

LESTRATEGIE
Tra le vie intraprese
sponsorizzazioni
legate al brand
eprogetti caratterizzati
dalla reciprocità

ILDECENTRAMENTO
Leesposizioni estive
incorso fino a settembre
offrono unpercorso
di scoperta naturalistica
estorica del territorio

Michals, 90 scatti visionari
Al Centro Internazionale di

Fotografia Scavi Scaligeri
diVerona,finoal14settem-

bre,sonoinmostra, inunagrande
retrospettiva, le opere di Duane
Michals, uno dei maestri della fo-
tografia contemporanea. Il foto-
grafoamericanohaormaiacquisi-
tofamainternazionale,ehasegna-
to la storia della fotografia degli
ultimi decenni stando sempre
all’avanguardia.Nonsièmaiada-
giato in una tecnica o in una mo-
da,mahaseguitounpercorsointi-
mo. La sua cifra, dal 1958, anno in
cui decide di dedicarsi totalmen-
te alla fotografia, è la sperimenta-
zione non scevra da canoni e tec-
niche, ma sempre attentamente
studiata.

DuaneMichalshafattodellafo-
tografia un modello eccelso di
narrazione e di interpretazione.
Molto lontano da un realismo pa-
catoeunidirezionale,èstatosem-
pre all’erta sui significati altri de-
gli eventi dell’esistenza e dell’es-
sere umano, concentrandosi su
sogno, illusione, ricordo. Fissan-
do il suo obiettivo sulla realtà or-

maipassata,inquantoogniimma-
gine fotografica riguarda sempre
unpassato,esullemanifestazioni
della mente umana nelle sue infi-
nite rarefazioni, l’arte di Michals
si è fatta documentazione di ele-
mentiastrattichevannoaindaga-
reossessioni, turbamenti,visioni.

A testimoniare questo cammi-
no,sonoinmostrailavoridal1958
al2008,circa90opereperuntota-
le di oltre 200 fotografie. Sono di-
visenellequattrosezionichehan-
no caratterizzato il percorso arti-
sticodiDuaneMichals:nei ritrat-
ticompaionopersonaggidelmon-
do dello spettacolo, della cultura
e suoi familiari. Ogni scatto è il
raccontodiunastoria,comelase-
rie dedicata a René Magritte, o la
fotografiacheritraePierPaoloPa-
solininel 1969cheneè ilcammeo
diunaesistenza.La seconda serie
ècostituitadaunaseriedisequen-
ze che insieme vanno a racconta-
reunastoria: immaginidiminime
percezioni di una stesso accadi-
mento dove il movimento inter-
nocorrispondeaunacostruzione
fotografica.Laterza sezione èan-

ch’essaunaprovocazionechel’ar-
tistanel 1974hainseritonelmodo
diconcepirelafotografia: leparo-
le che scrive sulla carta fotografi-
ca,inaggiuntaall’immagine,testi-
moniano la sua idea dell’impossi-
bilitàdellafotografiadiessererea-
leedunquenecessitadivenire in-
tegrata, spinta, suggestionata,ali-
mentatadallaparolascritta.L’ulti-
maseriemostradegliautoritratti,
praticachenegliannihaaggiorna-
to con tecniche e ideazioni, sem-
pre nella sua personale missione

di dire qualcosa di più, di indaga-
reerenderepartecipelospettato-
redelleproprie perlustrazioni.

Chiude la mostra un excursus
degli ultimi 10 anni con il lavoro
On Contemporary Art in cui per
immagini compone la sua filoso-
fiasuvizievirtùdell’artecontem-
poranea.Èunaesibizionechemo-
stra il coraggio di un artista che
nonsifermaalsuccesso,replican-
dosempresestesso,macercacon-
tinuamenterealtàaltre,differenti
altrove dell’esistenza, usando la
fotografia con la complicità della
poesia.

Anna Toscano

 www.comune.verona.it

Apochi giorni dall’avvio
delle Olimpiadi di Pechi-
no, il festival Lagunamo-

vies parte nel segno dell’evoca-
zione sportiva. Sei serate, dal 2 al
10agosto,chesiterrannonellelo-
cationdiGradoeLaguna.Ainau-
gurarelakermesse,sabatoprossi-
mo,aGrado,sarà"Ilmangiachilo-
metri”, pellicola di Karl Imelsky
commentata dal vivo da venti-
due musicisti dell’Orchestra a
Fiati Filmharmonie di Klagen-
furt, diretta da Erich Pichorner.
Unasfidasportiva d’epoca,quel-
la di Ernest, protagonista di que-
sto film austriaco datato 1925, gi-
rato dal regista Karl Imelsky che
immortalò le imprese sportive
dell’epoca.

Il 6 agosto, a Laguna, riflettori
puntati sul fiore all’occhiello di
questa quinta edizione, ossia la
monumentale pellicola "Olym-
pia", realizzata nel 1936 da Leni
Riefenstahl e dedicata alle Olim-
piadi di Berlino. Un film contro-
versoperlasuanaturapropagan-
distica legata all’ascesa nazista,
maancheunatestimonianzasto-

rica delle modalità di lavorazio-
ne dell’epoca: dal montaggio du-
ratodueannisuunimmensogira-
to all’innovatività della tecnica e
gliimponentimezziadisposizio-
ne della troupe. Il Comune lagu-
nare è infatti depositario di una
delle pochissime copie originali
dell’"Olympia" di Leni Riefen-
stahl, che la stessa regista aveva
inviato per una proiezione cura-
ta da Nico Naldini in occasione
delle gloriose giornate del cine-
ma a Grado, più di quarant’anni
fa. Un testimone che Lagunamo-
vies 2008 ha voluto riprendere,
nel progetto artistico di Sergio
Naitza,DanielaVolpeePaolaSa-
in, realizzato in collaborazione
con la Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia, la Fondazione
Cassa di Risparmio di Gorizia,
BancadiCividale.EsempreinLa-
guna, domenica 3 agosto, con
"Un due trenta, liberi tutti.
Trent’anni di riforma Basaglia,
dagliarchividellacinetecadeldi-
partimento di salute mentale di
Trieste".Unaserataperripercor-
rere l’avventura di Franco Basa-

glia e festeggiare i trent’anni dal-
lariformachehacambiatoilmo-
do di guardare al disagio menta-
le. Parteciperanno Peppe
Dell’Acqua,direttoredeldiparti-
mento di salute mentale di Trie-
ste, Massimo Cirri, conduttore
di Caterpillar-Radio2, curatore
del cartellone di spettacoli de La
fabbrica del cambiamento e il
giornalistaToni Jop.

Dagliarchividelladeistituzio-
nalizzazione del dipartimento di
salutementalediTriesteproven-

gono tre opere, in proiezione nel
corsodellaserata:traquestiMar-
co Cavallo, un video a cura di
Marco Pozzar montato da Giulia
Mainenti, che documenta la co-
struzione e l’uscita del cavallo
Marco dall’allora ospedale psi-
chiatrico di San Giovanni, nel
1973, commentata da Peppe
Dell’AcquaeGiulianoScabia.Ve-
nerdì 8 agosto, a Grado, di scena
sarà Il giallo Bottecchia, con
“L’ultimapedalata”,nellaprodu-
zione realizzata dalla Cineteca
del Friuli, firmata dalla regista e
autriceGloriaDe Antoni.

Si.Spe.

 www.lagunamovies.com

Il mecenatismo
delle imprese
cerca nuove strade

Furlan, poesia quotidiana Tre regioni da «bere» Thriller nel segno dell’arte L’obbedienza è poetica

Sul set. A sinistra la regista tedesca Leni Riefenstahl durante le riprese
del film "Olympia", del 1936; a destra, un fotogramma dell’opera

Sei serate tra cinema e sport

In mostra. Si intitola «Africa» lo scatto del reporter polacco Ryszard Kapuœciñski esposto nella kermesse di
Spilimbergo

In esposizione. L’opera «Chance Meeting» di Duane Michals
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